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RESOCONTO RIUNIONE DELLA COMMISSIONE ARCONET DEL  15 DICEMBRE 2021 

 

 

Il giorno 15 dicembre 2021, alle ore 11,00, si è riunita la Commissione ARCONET di cui all’articolo 

3-bis del decreto legislativo n. 118 del 2011 corretto e integrato dal decreto legislativo n. 126 del 

2014. 

In conseguenza della situazione di emergenza che ha investito la nazione per effetto della pandemia 

da “COVID 19” la riunione si è svolta da remoto, in modalità video-conferenza. 

 

Ordine del giorno: 

 

1) Equilibri di bilancio di cui all’art 1, comma 821, legge n. 145/2018 - Presentazione dei 

risultati degli enti territoriali nel 2020 

2) FAQ concernente gli interventi di semplificazione e flessibilità di natura contabile diretti a 

favorire l’attuazione del PNRR e PNC da parte degli enti territoriali 

3) Approfondimenti sulla contabilizzazione delle entrate del perimetro non sanitario delle 

Regioni e proposta di modifica del glossario SIOPE 

4) Proposta di aggiornamento dei principi contabili a seguito del quesito n. 2 di cui alla 

precedente riunione 

 

 

AMMINISTRAZIONE Nomi Riunione del 

15 dicembre 2021                                                         

MEF -RGS                               Presidente Salvatore Bilardo                         assente 

MEF -RGS Cinzia Simeone                              

MEF -RGS Paola Mariani                                

MEF -RGS Daniela Collesi                             assente 

MEF -RGS Emilia Scafuri                                assente 

MEF -RGS Sonia Caffù  

MEF -RGS                                Antonio Cirilli                                assente 

MEF -RGS                               Lamberto Cerroni                          assente 

MEF -RGS                                Marco Carfagna                          assente 

MEF -RGS                                 Luciano Zerboni                              

PCM - Affari Regionali Andreana Valente assente 

PCM - Affari Regionali Marcello Germanò  

M. Interno Massimo Tatarelli                     assente 
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M. Interno Fabio Passerini  

M. Interno                            Federica Scelfo                          assente 

M. Interno                             Marcello Zottola                         assente 

M. Interno                             Roberto Pacella                             

M. Interno Antonio Colaianni assente 

Corte dei Conti Valeria Franchi * assente 

Corte dei Conti                    Filippo Izzo                            
 

Istat Gerolamo Giungato                   assente 

Istat Grazia Scacco                               

Istat                                       Susanna Riccioni                         assente 

Istat                                        Luisa Sciandra                              assente 

Regione a statuto ordinario Antonello Turturiello                 assente 

Regione a statuto ordinario Claudia Morich                            assente 

Regione a statuto ordinario    Onelio Pignatti                              
 

Regione a statuto ordinario     Marco Marafini                              

Regione a statuto speciale Marcella Marchioni                     

Regione a statuto speciale  Elsa Ferrari                                       

UPI Francesco Delfino                          

UPI                                           Luisa Gottardi                              assente 

ANCI Alessandro Beltrami                      

ANCI Riccardo Mussari                        
 

ANCI                                         Giuseppe Ninni                             assente 

ANCI                                        Roberto Colangelo                       

OIC Marco Venuti                                  assente 

CNDC Marco Castellani                          assente 

CNDC                                     Luciano Fazzi                                 assente 

CNDC                                      Luigi Puddu                                   assente 

CNDC      Davide  Di Russo  

ABI Rita Camporeale                          assente 
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ABI Alessandra Di Iorio assente 

Assosoftware Roberto Bellini                             assente 

Assosoftware                        Laura Petroccia                           assente 

 

(*) Nelle more dell’aggiornamento del decreto di composizione della Commissione ARCONET, 

assiste alla riunione il Consigliere Luigi Di Marco designato dalla Corte dei conti. 

 

Dopo i saluti, dato atto che il Presidente della Commissione non potrà partecipare per sopraggiunte e 

improrogabili esigenze di servizio, si porgono i sentiti auguri di serene festività che il Presidente ha 

chiesto di far pervenire a tutti i componenti della Commissione. 

La riunione inizia con l’esame del primo punto all’ordine del giorno. 

 

 

1) Equilibri di bilancio di cui all’art 1, comma 821, legge n. 145/2018 - Presentazione dei 

risultati degli enti territoriali nel 2020 

 

Con l’utilizzo di slides vengono presentati i risultati degli equilibri di bilancio riferiti alle annualità 

2019 e 2020, di cui all’articolo 1, comma 821 della legge n. 145, individuati dal DM del 1°agosto 

2019 per gli enti territoriali. 

L’analisi presentata si riferisce a tutti e tre gli equilibri di bilancio previsti dalla disciplina armonizzata 

ricordando che la Commissione ARCONET, nella riunione dell’11 dicembre 2019, ha precisato 

che:”… fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza (W1) non negativo, gli enti devono 

tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio”(W2) che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, 

anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli 

di destinazione e agli accantonamenti di bilancio…” 

L’analisi è stata condotta sui dati estratti dalla Banca dati delle Amministrazioni pubbliche con 

riferimento agli enti adempienti al previsto invio del rendiconto, anche non definitivo, riferito alle 

annualità 2019 e 2020 escludendo gli enti in situazione di dissesto in quanto non tenuti all’invio e gli 

enti che non risultano adempienti in uno dei due esercizi oggetto di analisi. 

La copertura complessiva del campione esaminato è risultata pari a circa il 98% con le inadempienze 

concentrate prevalentemente nelle regioni: Calabria, Campania e Sicilia. 

Con riferimento all’equilibrio di competenza del 2020 i risultati evidenziano un netto miglioramento 

rispetto all’esercizio precedente: solo 61 enti, infatti, presentano un risultato negativo nonostante la 

pandemia, probabilmente supportati dalle risorse statali emergenziali. 

I risultati negativi risultano concentrati prevalentemente nel centro/sud del Paese. 

Con riferimento all’equilibrio di bilancio lo scenario cambia: n. 518 enti presentano un risultato 

negativo. In ogni caso il comparto risulta ampiamente in positivo considerato che i margini positivi 

compensano ampiamente i risultati negativi che si presentano diffusi a livello territoriale. 

Da ultimo, anche l’esame dell’equilibrio complessivo risulta nel complesso positivo, con 

un’incidenza, nel 2020, di circa il 10% di enti con risultato negativo. 
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L’analisi ha approfondito i risultati dell’equilibrio di competenza esaminando le componenti riferite 

alla parte corrente, in alcuni casi negativa, e alla parte in conto capitale e ha rilevato in numerosi casi 

l’assenza, nel sistema BDAP, del verbale degli organi di controllo interni e la carenza della sezione 

trasparenza sui siti istituzionali. 

I risultati dell’indagine, fermo rimanendo il miglioramento riscontrato, ha confermato la forte 

connotazione territoriale e per fascia di popolazione dei risultati e la necessità di un esame 

approfondito sugli equilibri reali degli enti oltre agli equilibri nel bilancio di previsione non sempre 

garantiti. 

Alla fine della presentazione sono intervenuti i rappresentanti degli enti per ringraziare e riconoscere 

l’importanza dell’indagine presentata che richiederà sicuramente ulteriori approfondimenti utili a 

individuare eventuali comportamenti standard e/o valutare gli impatti degli interventi statali anche al 

fine di individuare le migliori soluzioni per la finanza pubblica oltre ai riflessi sul sistema dei 

controlli. 

A tal fine sarà necessario implementare nel tempo la serie storica dei dati oggetto dell’indagine 

presentata. 

Dopo aver rassicurato i componenti della Commissione che le slides utilizzate per la presentazione, 

a fine riunione, saranno inviate a tutti, si invita ad effettuare un approfondito esame dei risultati anche 

al fine di formulare eventuali osservazioni. 

Di seguito le slides presentate alla Commissione Arconet:  
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2) FAQ concernente gli interventi di semplificazione e flessibilità di natura contabile diretti a 

favorire l’attuazione del PNRR e PNC da parte degli enti territoriali 

 

La Commissione esamina la seguente FAQ concernente le norme contabili attualmente vigenti per 

gli enti territoriali per favorire le attività di investimento connesse al PNRR per l’Italia. 

Al riguardo, i componenti della Commissione Arconet sono invitati a segnalare eventuali ulteriori 

necessità di interventi di semplificazione e flessibilità della disciplina contabile. 

La Commissione accoglie con favore la proposta e approva all’unanimità la seguente FAQ che, a 

conclusione della riunione, sarà pubblicata con il n. 48 sul sito ARCONET. 

 

FAQ n. 48 

Quali sono gli interventi di semplificazione e flessibilità riguardanti la contabilità degli enti 

territoriali diretti a favorire l’attuazione del PNRR e PNC? 

Al fine di favorire l’attuazione del PNRR e del PNC è previsto che: 

a) Gli enti possono accertare le risorse del PNRR e del PNC sulla base della formale 

deliberazione di riparto o assegnazione del contributo a proprio favore, senza dover attendere 

l'impegno dell'amministrazione erogante, con imputazione agli esercizi di esigibilità ivi 

previsti (art. 15, comma 4 DL n. 77 del 2021).   

Pertanto, a seguito dei decreti ministeriali di assegnazione delle risorse gli enti possono 

procedere all’accertamento delle entrate nel rispetto dei principi della competenza finanziaria 

potenziata, al fine di consentire, a seguito del perfezionamento delle obbligazioni di spesa, la 

registrazione degli impegni con imputazione agli esercizi previsti nel cronoprogramma. 

Se i decreti prevedono l’erogazione delle risorse sulla base della rendicontazione annuale o 

infrannuale dei SAL, le entrate sono accertate nell’esercizio di assegnazione delle risorse con 

imputazione agli esercizi previsti nel cronoprogramma delle spese oggetto del finanziamento.  

L’articolo 2, comma 2, del DM 11 ottobre 2021 prevede l’erogazione della prima quota di 

trasferimenti anticipata rispetto alla realizzazione delle spese, per un importo massimo del 

10% del costo del singolo intervento, che è possibile incrementare ulteriormente in casi 

eccezionali debitamente motivati dall’amministrazione titolare dell’intervento. I trasferimenti 

versati in anticipo sono accertati con imputazione all’esercizio in cui è previsto l’effettivo 

incasso e, per la copertura delle spese imputate agli esercizi successivi, è attivato il FPV.  Per 

la contabilizzazione delle anticipazioni si rinvia alla successiva lettera d);  

b) Alla fine dell’esercizio, nelle more del perfezionamento delle obbligazioni di spesa, le risorse 

accertate confluiscono nel risultato di amministrazione e, trattandosi di risorse vincolate, 

possono essere applicate al bilancio di previsione del triennio successivo. L’utilizzo di tali 

risorse è consentito anche agli enti in disavanzo in deroga ai limiti previsti dall’art. 1, commi 

897 e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (art. 15, comma 3 DL n. 77 del 2021). 

c) Per le risorse del PNRR e del PNC, trattandosi di entrate vincolate, gli enti possono variare il 

bilancio fino al 31 dicembre per iscrivere nuove o maggiori entrate, stanziare i correlati 

programmi di spesa e procedere con l’accertamento delle relative entrate (art. 175, comma 3, 

lettera a) del d.lgs. n. 267 del 2000 e art. 51, comma 6, lettera a del d.lgs. n. 118 del 2011).  

Dal 2021 al 2026, gli enti locali possono variare il bilancio anche nel corso dell’esercizio 

provvisorio o della gestione provvisoria per iscrivere in bilancio i finanziamenti di derivazione 

statale ed europea per investimenti (art. 15, comma 4-bis DL n. 77 del 2021).   

d) Al fine di favorire il tempestivo avvio ed esecuzione dei progetti PNRR, nell’ambito delle 

risorse disponibili, le amministrazioni centrali titolari degli interventi PNRR possono chiedere 
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anticipazioni da destinare ai soggetti attuatori. I soggetti attuatori contabilizzano le 

anticipazioni rese disponibili dal Servizio del PNRR come trasferimenti di risorse del PNRR. 

Per gli enti territoriali le anticipazioni sono trasferimenti di risorse per la realizzazione 

tempestiva degli interventi PNRR erogati anticipatamente rispetto alle scadenze previste dalle 

assegnazioni formali, da contabilizzare come trasferimenti (non sono anticipazioni di 

liquidità). Se l’ente riceve anticipazioni di risorse già accertate sulla base delle assegnazioni 

con imputazione ad esercizi successivi, deve reimputare l’accertamento già registrato 

all’esercizio in cui riceve l’anticipo.  

Alle operazioni di reintegro delle anticipazioni erogate dal Servizio del PNRR provvedono le 

amministrazioni centrali titolari (art. 9, commi 6 e 7 del DL n 152/2021). 

Pertanto, tutte le norme sono finalizzate a consentire l’accertamento tempestivo dei finanziamenti del 

PNRR e PNC, necessario per l’avvio della procedura di spesa, fin dall’emanazione dei decreti di 

assegnazione delle risorse. Sono inoltre previste gli interventi necessari a gestire la realizzazione 

anticipata dei cronoprogrammi.   

 

 

3) Approfondimenti sulla contabilizzazione delle entrate del perimetro non sanitario delle 

Regioni e proposta modifica del glossario SIOPE 

 

La Commissione prosegue gli approfondimenti, avviati nel corso della precedente riunione, a seguito 

delle criticità riscontrate in occasione della verifica istituzionale delle minori entrate per COVID 19 

nonché sul tavolo istituzionale dei fabbisogni standard, a causa delle diverse modalità di 

contabilizzazione delle entrate da parte delle regioni. 

In particolare, i rappresentanti delle Regioni dichiarano di condividere le modalità di applicazione dei 

principi contabili di seguito riportati per la registrazione e l’imputazione delle entrate tributarie 

riguardanti l’Irap, l’addizionale regionale irpef e la tassa auto, per il perimetro non sanitario del 

bilancio delle regioni. 

Come anticipato nell’ultima riunione della Commissione ARCONET, del 17 novembre u.s., a seguito 

dell’approfondimento, la Commissione procede all’aggiornamento del glossario SIOPE, al fine di 

precisare le differenti modalità di imputazione del fondo perequativo irap rispetto al fondo 

perequativo finanziato dal bilancio dello Stato in attuazione dell'articolo 56 del DL 26 ottobre 2019, 

n. 124. Di seguito sono riportati, evidenziati in giallo, gli aggiornamenti al glossario SIOPE. 

 

 

 

Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) non Sanità Riferimento normativo: D. Lgs. n. 446 del 1997

E.1.01.01.20.001 Imposta regionale sul le attivi tà  produttive (IRAP) non Sanità  ri scossa  a  seguito 

del l 'attivi tà  ordinaria  di  gestione

Imposta, quale defini ta  nel la  relativa  voce di  IV l ivel lo, ri scossa  a  seguito del l 'attivi tà  ordinaria  di  gestione.  Comprende gl i  

incass i  riguardanti  i l  fondo perequativo  finanziato dal le entrate IRAP. Gl i  incass i  del  fondo perequativo finanziato dal  bi lancio 

del lo Stato in attuazione del l 'articolo 56 del  DL 26 ottobre 2019, n. 124 sono imputati  a l la  voce   E.1.03.01.01.001 "Fondi  

perequativi  da l lo Stato",

Fondi perequativi dallo Stato Entrate derivanti da fondi perequativi erogati dal bilancio dello Stato. Per le Regioni sono esclusi i fondi perequativi riguardanti la sanità, per i 

quali è prevista la voce E.1.03.01.02.000.  Per province e comuni la voce comprende il Fondo sperimentale di riequilibrio (per le province e in via 

residuale per i comuni) e il Fondo di solidarietà comunale (per i comuni).

E.1.03.01.01.001 Fondi  perequativi  da l lo Stato Vedi  voce di  IV l ivel lo.  Comprende gl i  incass i  riguardanti  i l  fondo perequativo  finanziato dal  bi lancio del lo Stato in attuazione 

del l 'articolo 56 del  DL 26 ottobre 2019, n. 124.

CODICE 

GESTIONALE 

SIOPE

DESCRIZIONE GLOSSARIO
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Si concorda che l’aggiornamento del Glossario, che sarà pubblicato sul sito SIOPE della Ragioneria 

Generale dello Stato, avrà vigenza dal 1° gennaio 2022. 

 

APPROFONDIMENTI MODALITA' DI ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE DA IRAP, ADDIZIONALE IRPEF E TASSA AUTOMOBILISTA - Perimetro non sanitario

Codifica 

PdC e 

SIOPE

Descrizione codice
Descrizione entrate (perimetro non 

sanitario)
Modalità di accertamento

1010117001

Addizionale regionale IRPEF 

non sanità riscossa a seguito 

dell'attività ordinaria di 

gestione

Comprende  le entrate dell'addizionale 

IRPEF non destinate al finanziamento 

della sanità

3.7.5

Le entrate tributarie riscosse per autoliquidazione dei contribuenti sono 

accertate sulla base delle riscossioni effettuate entro la chiusura del 

rendiconto e, comunque, entro la scadenza prevista per l'approvazione del 

rendiconto;

 I gettiti derivanti dalle manovre fiscali delle regioni sono accertati 

nell’esercizio di competenza per un importo non superiore a quello stimato 

dal competente Dipartimento delle finanze,  ai sensi dell’articolo 77-

quater, comma 6, ultimo periodo del DL 112/2008, considerando anche 

l’eventuale aggiornamento infrannuale della stima effettuata ai sensi del 

citato articolo 77-quater del DL 112/2008, fornito dal Dipartimento delle 

Finanze. 

1010117002

Addizionale regionale IRPEF 

non sanità riscossa a seguito 

di attività di verifica e 

controllo

Comprende le  entrate  riguardanti 

l'addizionale regionale IRPEF incassate 

a seguito di controlli automatizzati, 

formali e accertamento, versate 

direttamente alla Regione dall'Agenzia 

3.7.6 Accertamento per cassa

1010120001

Imposta regionale sulle 

attività produttive (IRAP) non 

Sanità riscossa a seguito 

dell'attività ordinaria di 

gestione

Comprende: 

- per le Regioni a statuto ordinario, le 

entrate del fondo perequativo IRAP 

versato a valere delle risorse IRAP (il 

fondo perequativo IRAP finanziato dal 

Bilancio dello Stato è imputato alla 

voce  E.1.03.01.01.001 "Fondi 

perequativi dallo Stato");

- le entrate della manovre IRAP non 

destinate al finanziamento della 

sanità.

3.7.5

- Le entrate tributarie riscosse per autoliquidazione dei contribuenti sono 

accertate sulla base delle riscossioni effettuate entro la chiusura del 

rendiconto e, comunque, entro la scadenza prevista per l'approvazione del 

rendiconto;

- le entrate del fondo perequativo sono accertate  sulla base delle 

riscossioni effettuate entro la chiusura del rendiconto e, comunque, entro 

la scadenza prevista per l’approvazione del rendiconto;

- I gettiti derivanti dalle manovre fiscali delle regioni sono accertati 

nell’esercizio di competenza, per un importo non superiore a quello 

stimato dal competente Dipartimento delle finanze,  ai sensi dell’articolo 

77-quater, comma 6, ultimo periodo del DL 112/2008, considerando anche 

l’eventuale aggiornamento infrannuale della stima effettuata ai sensi del 

citato articolo 77-quater del DL 112/2008, fornito dal Dipartimento delle 

Finanze. 

1010120002

Imposta regionale sulle 

attività produttive (IRAP) non 

Sanità riscossa a seguito di 

attività di verifica e controllo

Comprende le  entrate  riguardanti 

l'IRAP  incassate a seguito di controlli 

automatizzati, formali e accertamento, 

versate direttamente alla Regione 

dall'Agenzia 

3.7.6 Accertamento per cassa

1010150001

Tassa di circolazione dei 

veicoli a motore (tassa 

automobilistica) riscosse a 

seguito dell'attività ordinaria 

di gestione

Comprende le  entrate  riguardanti la 

tassa automobilisica   incassate in via 

ordinaria

3.7.5 . La tassa automobilistica è accertata per cassa.

1010150002

Tassa di circolazione dei 

veicoli a motore (tassa 

automobilistica) riscosse a 

seguito di attività di verifica e 

controllo

Comprende le  entrate  riguardanti la 

tassa automobilisica   incassate a 

seguito di controlli automatizzati, 

formali e accertamento

3.7.6 Le  entrate derivanti dalla lotta all’evasione attuata attraverso 

l’emissione di avvisi di liquidazione e di accertamento,  di ruoli e liste di 

carico, sono accertate sulla base di documenti formali  emessi dall’ente e 

imputati all’esercizio in cui l’obbligazione scade (per tali entrate si rinvia ai 

principi riguardanti l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità e 

la rateizzazione delle entrate).

1010201001

Imposta regionale sulle 

attività produttive - IRAP - 

Sanità

Non valorizzato

1010202001
Imposta regionale sulle 

attività produttive - IRAP - 
Non valorizzato

1010203001
Compartecipazione IVA - 

Sanità
Non valorizzato

1010204001 Addizionale IRPEF - Sanità Non valorizzato

1010205001
Addizionale IRPEF - Sanità 

derivante da manovra fiscale 

regionale Non valorizzato
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4) Proposta di aggiornamento dei principi contabili a seguito del quesito n. 2 di cui alla 

precedente riunione. 

 

Su richiesta dei rappresentanti delle Regioni, la Commissione concorda di rinviare alla prossima 

riunione l’esame degli aggiornamenti degli allegati al d.lgs. n. 118 del 2011 predisposti sulla base 

della decisione condivisa nel corso della precedente riunione del 17 novembre u.s, con riferimento al 

quesito n. 2,  di inserire nel prospetto degli equilibri delle Regioni e nel Quadro generale riassuntivo 

apposite voci che rappresentino l’importo del debito autorizzato e non contratto che nel corso 

dell’esercizio ha finanziato impegni per investimenti senza determinare disavanzo di amministrazione 

derivante da debito autorizzato e non contratto (DANC).  

 

Prima di chiudere i lavori si concorda che la prossima riunione della Commissione ARCONET è 

confermata il giorno 19 gennaio 2022 e la successiva il 16 febbraio 2022. 

Con lo scambio degli auguri per le festività natalizie la riunione termina alle ore 12,30.  

 


